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Politica
- �la giunta Francese perde un pezzo: 

Marco Onnembo si dimette

- �il battipagliese Antonio Visconti  
al timone del Consorzio Asi

Attualità
- �autorizzato un impianto di 

smaltimento rifiuti a Serre

- �l’assessore Provenza  
presenta il piano viabilità

Sport
- �sconfitta a Vigarano la PB63 Lady

- bene la Balnæa ai regionali master

- una vita da arbitro
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Primi segnali
Tra meno di un mese i battipagliesi si ac-
corgeranno che qualcosa sta cambiando 
in città. Si cominceranno a vedere i primi 
segnali del nuovo corso Francese: rota-
zione di sensi unici, ripristino dei parco-
metri e introduzione dei “grattini” per la 
sosta, il tanto atteso semaforo per disci-
plinare l’attraversamento dei pedoni tra via 
Italia e piazza Amendola (leggete le novità 
nell’articolo di Carmine Landi a pagina 5). 
Queste sono solo le ultime, in ordine di 
tempo, delle cose che stanno per accade-
re e che la giunta Francese annuncia. Uno 
dei tratti distintivi del nuovo corso è, in-
fatti, la solerzia dello staff della sindaca 
nel comunicare buone notizie ai cittadini 
battipagliesi. La depurazione delle acque, 
il tesoretto, la lotta all’evasione fiscale, la 
fermata dell’alta velocità, la destinazione 
ai poveri dei beni confiscati alla camorra, 
il nuovo piano traffico, il futuro teatro co-
munale, il nuovissimo Puc, la videosorve-
glianza; l’elenco potrebbe continuare per 
due pagine, ma richiede uno sforzo mne-
monico defatigante. E buona memoria oc-
correrà anche per verificare l’attuazione 
dei provvedimenti annunciati come presi 
e quasi realizzati. Non si ha motivo, al mo-
mento, di essere scettici, anche perché la 
scadenza di alcuni di questi atti (o fatti) è 
ancora lontana. C’è solo da attendere con 
fiducia e spuntare le varie voci dell’elenco 
delle cose quasi fatte, man mano che si re-
alizzeranno. Doveroso un apprezzamento 
per il varo del nuovo piano relativo alla 
viabilità e alle aree di sosta: è il segna-
le che la sindaca Francese vuole incidere 
su uno dei problemi più angoscianti della 
nostra città. Ben fatto! Pardon, ben detto! 
Visto che per ora è tutto solo nelle parole 
pronunciate in conferenza stampa.
Su un punto ci permetteremo di essere 
un po’ più severi: la depurazione delle 
acque reflue e il conseguente ripristino 
delle condizioni di balneabilità, reali non 
sulla carta, del mare battipagliese. Era 
un impegno preso in campagna elettora-
le, ribadito “nero su bianco” sul nostro 
giornale, c’erano il tempo e le competen-

ze per farlo, mi pare evidente, altrimenti 
la promessa sarebbe stata solo una bugia 
detta consapevolmente. Se avremo il mare 
pulito nell’estate del 2017, con gioia rico-
nosceremo l’ottimo risultato alla sindaca, 
alla giunta e allo staff. In caso contrario, 
i battipagliesi meritano delle spiegazio-
ni più credibili del generico “è colpa dei 
dirigenti comunali”, oppure del puerile 
“noi vogliamo cambiare le cose ma ci re-
mano contro”. Se si è bravi si ha il diritto 
di rivendicare i successi e propagandare 
le proprie capacità, altrimenti converreb-
be essere più cauti nel promettere mari 
e monti, una volta finita la campagna 
elettorale. 
Perciò, tutti al lavoro: cominciando dalle 
strisce pedonali, dai parcometri, dal se-
maforo; e, subito dopo, il mare pulito e la 
manutenzione del verde pubblico. Poi, la 
seconda uscita autostradale, la fermata dei 
treni veloci, il quarto ponte sul Tusciano, 
e così via. Questa amministrazione ha 
quattro anni di tempo e una ventina di 
consiglieri per fare quello che ha annun-
ciato; i battipagliesi devono avere solo la 
pazienza di attendere per vedere come an-
drà a finire. 

Francesco Bonito 

Trucco e parrucco
Non sappiamo di chi sia la colpa, ma fatto 
sta che a Battipaglia la bellezza – dicia-
mocelo – non è mai arrivata. Ci avevamo 
messo un assessore apposta, ma niente da 
fare. Tant’è che perfino lui, alla fine, ha 
dato forfait. A prescindere dai motivi, vo-
glio dire: in accordo o in dissenso con la 
sindaca, accodato o refrattario alla linea 
politica della maggioranza.
Hai detto niente, fare bellezza a Battipaglia. 
Significherebbe mettere mano a novant’an-
ni d’incuria, toppe, raffazzonamenti. 
Nemmeno imbocchi la rampa d’uscita 
dall’autostrada che già il messaggio di 
malvenuto è chiaro: palazzi fatiscenti, etta-
ri d’erbacce, illuminazione a giorni alterni. 
Chiedeteci tutto, ma sull’estetica desistete.
Che ci fai, in pochi mesi, dico io. 
Servirebbero a stento per dedicarsi a un 
mezzo isolato, magari con un manto stra-
dale finalmente efficiente e una buona 
ripulitura delle migliaia di scritte a spray 
che insozzano i palazzi. Noi siamo come 
i gabbiani: guai se il mare non fosse spor-
co, moriremmo di fame.
Perché è nella sporcizia, nel torbido, 
nell’acqua gialla, che sopravviviamo con i 
nostri minisoprusi da un centesimo l’uno: 
divieti di sosta ignorati, “cascettini” per 
prenotarsi il posto auto sotto casa, la dop-
pia fila strafottente, gli sgabuzzini abusivi 
sui balconi, l’immondizia fuori orario, le 
microdiscariche nei parcheggi, le vomita-
te nelle fontane.
Da dove cominci, a fare bellezza. Da dove 
lo raddrizzi, questo caos interminabile par-
tito e rimasto senza controllo, col verde 
pubblico annientato, le casupole addossate, 
i parchi-casermoni e le follie urbanistiche 
di “chi poteva”. Dove lo applichi, un piano 
regolatore (ma è troppo anche chiamarlo 
così) fatto apposta per spulciargli tra le pie-
ghe e vedere come aggirarlo.
Battipaglia è come doveva essere, non 
provate a raddrizzare nulla. È il risultato 
irreparabile d’una macchia d’umido la-
sciata a macerare, che ha corrotto mura e 
infissi cambiandogli i colori. È una puz-
za di malriuscito che alla lunga ci risulta 

pure gradevole, come quei vecchi profumi 
al vetiver di nonni che non ci sono più.
Dov’è che si saranno scontrati, la sindaca e 
Onnembo: boh. Politica a parte, nell’opera-
tivo ce n’era eccome, di materia da discutere 
e su cui non trovarsi d’accordo. A partire dal 
trapianto di cervello che dovrebbero farci 
un po’ a tutti, magari nel sonno, quando per 
qualche ora abbandoniamo quel disamore 
e menefreghismo che ancora oggi ci fanno 
restare indifferenti agli scempi.
Una propedeutica formazione ed edu-
cazione del cittadino volta a volerla re-
almente, questa bellezza. Uno sprone ai 
padri a prendere a sberle i figli quando 
ignorano e insozzano; una scossa a chi il 
decoro lo pretende solo in casa propria e 
non sospetta che, in disarmonia col tutto, 
diventa solo pignoleria. 
Uno dei miei primi datori di lavoro m’in-
segnò che con la scrivania sporca la 
giornata pesa di più: due piccoli gesti, 
sgomberare e passarci un panno umido, 
avevano il potere di far apparire più sottili 
le colonne di pratiche da disbrigare.
Come dire: ridare dignità (estetica e funzio-
nale) a questa città pareva essere il leitmo-
tiv di tutti, nella scorsa campagna elettora-
le. Salvo poi, alla prima cartaccia a terra, 
fingere che si stava guardando altrove.

Ernesto Giacomino
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I prezzi sono compresi di montaggio ed equilibratura

Asi, Visconti presidente
Un battipagliese alla guida dell’Asi. 
Antonio Visconti è il nuovo presidente 
del Consorzio per l’area di sviluppo indu-
striale di Salerno. 
Il commercialista di Battipaglia è stato 
indicato per l’importante incarico dopo 
le dimissioni di Felice Marotta prima e di 
Americo Montera poi. 
Il neopresidente ha accettato la presiden-
za, ma con riserva. 
Una carica importante, alla guida d’un 
consorzio importantissimo, del quale, 
dai tempi di Giovanni Santomauro, il 
Comune di Battipaglia non fa più parte, 
ma che comunque include la Provincia e il 
Comune di Salerno, e poi Cava de Tirreni 
e Fisciano. Ci sono anche due partecipate: 
una, in liquidazione, è Gis (Gestione im-
pianti e servizi); l’altra è Cgs (Consorzio 
gestione servizi).
Al commercialista il compito di tirare le 
somme e far sì che le attività del Consorzio 
possano riprendere a gonfie vele.
Visconti, laureato in Economia pres-
so l’Università degli studi di Salerno ed 
esperto tributarista, svolge la funzione 
di ricercatore in diritto tributario presso 
l’ateneo Federico II di Napoli. Dal 2008 
svolge l’attività di dottore commercialista 
in città, fornendo consulenza ed assisten-
za in materia tributaria a imprese e privati 
provenienti da Tutta Italia. 
Dal 2009, inoltre, il battipagliese è mem-
bro effettivo del collegio sindacale e re-
visore contabile di società per azioni 
operanti del settore dell’edilizia e delle 
costruzioni, società manifatturiere e di 
servizi e di enti non commerciali con fi-
nalità di ricerca scientifica e alta forma-
zione. Nel 2015 diventa revisore dei conti 
dell’Ance-Aies di Salerno. Un anno dopo, 
il revisore dei conti comincia a farlo per 
conto di Confindustria Salerno. Tra il 

2013 e il 2015 ha svolto numerose attività 
di attestazione di piani di concordato pre-
ventivo. E poi ha  promosso, nella forma 
di Rete Contratto, Farminrete, una rete 
d’imprese operante nel settore farmaceu-
tico e sanitario che conta sul supporto di 
circa 30 operatori del settore tra farmacie, 
produttori e distributori di farmaci. 
Sono arrivati anche i complimenti del sin-
daco di Battipaglia, Cecilia Francese: «Si 
tratta di un giovane che ha evidenti capacità 
professionali e che saprà sicuramente por-
tare avanti con grande attenzione il compi-
to al quale è chiamato. L’amministrazione 
comunale di Battipaglia conta molto sulle 
buone relazioni istituzionali, e speriamo 
che con la nuova guida del Consorzio ciò 
possa accadere, per poter portare avanti i 
progetti di sviluppo che abbiamo messo in 
campo anche pensando al recente inseri-
mento della zona industriale di Battipaglia 
tra le aree di crisi non complesse della 
Campania».

Carmine Landi

Onnembo si dimette

Tanto tuonò che piovve. E tanto si par-
lò di dimissioni che, alla fine, Marco 
Onnembo si dimise. 
17 febbraio 2017: il primo pezzo di giunta 
va via. L’assessore alle partecipate, al bene 
comune e alla bellezza si reca a Palazzo di 
Città e consegna all’ufficio protocollo una 
lettera lunga quasi due pagine, indirizzata 
al sindaco Cecilia Francese, annunciando 
le proprie dimissioni. 
Una scelta che arriva nei giorni in cui i di-
pendenti di Alba sono in stato d’agitazio-
ne a causa del desiderio di rivedere alcune 
parti del capitolato d’oneri.
«Quando ho affermato di non prendere 
ordini da nessuno, era esattamente quello 
che volevo dire», scrive l’assessore, che 
denuncia la creazione di «un contesto al 
quale non appartengo e al quale reputo di 
non poter fornire un ulteriore contributo».
Un divorzio annunciato. Lo stesso 
Onnembo parla di «un passo che la mia 
coscienza mi suggeriva di compiere da 
tempo perché sentivo di essere distante 
caratterialmente e culturalmente da un 
certo ambiente politico-amministrativo».
E poi ci sono ringraziamenti per tutti: 
«Ringrazio la sindaca e gli assessori che 
hanno cercato di farmi cambiare idea». 
E soprattutto i sovraordinati prefettizi, 
Giuseppe Rocco e Valentino Antonetti, 
dicendo che «senza il loro apporto, il 
Comune sarebbe fermo». 
Alla Francese un «appunto affettuoso»: 
«Contrariamente a quanto da lei affer-
mato tempo fa – dice – non ho mai fat-
to alcuna "gaffe", essendo una persona 
adulta, responsabile di buone letture». 
Un’allusione ai giorni di dicembre, quan-

do si prese a vociferare d’una richiesta di 
dimissioni da parte del gruppo che faceva 
riferimento a Ugo Tozzi, al quale, fino a 
un po’ di tempo prima, apparteneva anche 
lui. Onnembo fece alcune dichiarazioni e 
la prima cittadina lo redarguì. Uno strappo 
insanabile, quello coi tozziani, come am-
misero anche il vicesindaco e l’assessore 
Michele Gioia alla fine dello scorso anno.
Ancora presto per parlare d’un successo-
re. Le deleghe, per ora, restano in capo a 
Cecilia Francese, che afferma: «Qualora 
non ci si sente più parte di un progetto 
politico è giusto abbandonare il campo». 
La prima cittadina riconosce a Onnembo 
«grandi capacità manageriali» e spiega di 
aver avuto con lui «un rapporto collabo-
rativo e sereno», ma replica: «Non credo 
che le analisi politiche rispetto alla mag-
gioranza possano appartenere alle compe-
tenze di un assessore». 
E ne hanno parlato anche alcuni rappre-
sentanti del mondo politico. Ugo Tozzi ha 
detto: «Ci sono stati alti e bassi – racconta 
– ma è stata una sua scelta, comunicata 
al sindaco, visto che con noi non aveva 
più rapporti politici». A nome del grup-
po dei tozziani specifica: «Non l’abbiamo 
mai disconosciuto, ma lui ha iniziato una 
cavalcata senza un gruppo che potesse 
sostenerlo, e s’è visto solo». E rivendica 
per la sua area l’assessorato: «Non c’è 
nulla da riequilibrare; se poi cambia-
no l’assetto politico, se ne prendono le 
responsabilità». 
Parla anche Bruno Di Cunzolo, coordina-
tore politico della maggioranza: «Marco ha 
ritenuto che ci fosse una deriva a destra che 
non esiste». L’architetto rimarca una «civi-
cità forte e ancorata», e si dice dispiaciuto 
che Onnembo abbia lasciato mentre «pro-
duceva cose positive». Polemico il con-
sigliere d’opposizione Alessio Cairone: 
«Abbiamo appreso la notizia dai giornali, 
ed è una vergogna, ma fortunatamente le 
dimissioni sono arrivate, visto che il fal-
limento era sotto gli occhi di tutti». E il 
coordinatore provinciale di Centristi per 
l’Italia, Vincenzo Inverso, ammonisce: 
«Onnembo parla di derive: la Francese non 
ceda agli estremismi populisti».

Carmine Landi

Per collaborare con 
scrivi a posta@nerosubianco.eu

oppure telefona al numero 0828 344828
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Ancora rifiuti, dietro casa
In allarme le comunità della Piana del Sele: autorizzato a Serre un impianto per produrre elettricità e biocarburante utilizzando anche rifiuti “speciali”. 
Forte presa di posizione dei sindaci di Serre e Campagna, proteste anche ad Eboli; a Battipaglia ancora nessuna reazione ufficiale delle istituzioni

Il concetto di rete, o interconnessione, è 
estremamente attuale ed altrettanto com-
plesso. Certamente non è un concetto 
nuovo. Eppure oggi, comunemente, as-
sociamo questo concetto soltanto alle reti 
telematiche, o ai social network. Senza 
creare o leggere le reti che ci circondano 
concretamente. Da sempre, tutte le attivi-
tà umane, produttive o sociali che siano, 
generano reti. Solo negli ultimi decenni, 
però, si sta comprendendo come le azio-
ni poste in essere anche a qualche decina 
di chilometri da noi possano avere un’in-
fluenza diretta sulle attività, sulle econo-
mie e sulla salute nostra.
In queste settimane, nel Comune di 
Serre, si discute dell’installazione di 
un impianto sperimentale da fonte rin-
novabile, o meglio, come se ne scrive 
nell’autorizzazione regionale 651 del 
18 dicembre del 2012, di «impianti ali-
mentati da fonte rinnovabile». Si tratta 
d’un’autorizzazione alla realizzazione ed 
esercizio, limitatamente ad un periodo di 
sei mesi, di un impianto sperimentale a 
biomasse con produzione innovativa e 
sinergica di energia elettrica da fonte 
rinnovabile, della potenza di 1,54 mega-

watt, da realizzarsi nel Comune di Serre, 
nel Salernitano. L’azienda proponente è 
la Sphera srl.
Già nel 2014 sopraggiungono i primi 
problemi per questa autorizzazione. Il 31 
marzo di quell’anno, infatti, il Consiglio 
di Stato specifica: «L’impianto di cui trat-
tasi va qualificato tra quelli destinati, non 
già al recupero di rifiuti, ma alla produ-
zione sia di biocarburante che di energia 
elettrica». Un chiarimento che alimenta 
un dubbio: come mai è stata necessaria 
una specifica del genere? Nell’analisi 
dell’autorizzazione regionale citata, si 
legge che nell’impianto «verranno im-
piegate le biomasse conferite e utilizzate 
come sottoprodotti, ovvero non rifiuti, e 
gestite da terzi come rifiuti». E tra i rifiuti 
che verranno impiegati nell’impianto si 
annoverano i seguenti:
CER 180102: parti anatomiche ed orga-
niche incluse le sacche per il plasma e le 
riserve di sangue;
CER 180203: rifiuti che devono essere 
raccolti e smaltiti applicando precauzioni 
particolari per evitare infezioni;
CER 180106: sostanze chimiche perico-
lose o contenenti sostanze pericolose;

CER 200203: altri rifiuti non 
biodegradabili;
CER 130109*: oli minerali per circuiti 
idraulici clorurarti;
CER 050112*: acidi contenenti oli;
CER 070109*: fondi e residui di reazione, 
alogenati;
CER 080111*: pitture e vernici di scarto, 
contenenti solventi organici o altre so-
stanze pericolose;
CER 140601*: clorofluorocarburi, HCFC, 
HFC;
CER 160709*: rifiuti contenenti sostanze 
pericolose;
CER 190208*: rifiuti combustibili liquidi, 
contenenti sostanze pericolose.
D’altro canto, un’altra sentenza del 
Consiglio di Stato, sempre del 2014, evi-
denzia che affermare che l’impianto uti-
lizzi solo biomasse sarebbe «un’afferma-
zione errata in punto di fatto e smentita in 
modo inequivoco dalla documentazione 
in atti, in particolare dallo stesso decreto 
regionale di autorizzazione, dalla relazio-
ne tecnica versata in atti dal Comune e da-
gli elaborati progettuali approvati». 
Reti, si diceva. Per esempio idrauliche. 
Come quelle che portano l’acqua nella 
Piana del Sele. Alle nostre coltivazioni. 
Quelle coltivazioni che, in questo perio-
do di crisi economica, stanno sostenendo 
il livello economico ed occupazionale 
della zona.

La stessa autorizzazione «decreta di di-
chiarare l’impianto, le opere connesse e 
le infrastrutture indispensabili alla costru-
zione e all’esercizio dello stesso, di pub-
blica utilità, indifferibili ed urgenti».
È quindi davvero di pubblica utilità un 
impianto del genere che insiste sulle ri-
sorse idriche che sono a pochi chilometri 
dalle nostre produzione di pregio?
Al momento, forse, non è interessante 
giudicare l’affidabilità imprenditoriale e 
scientifica del progetto né tantomeno la 
fattibilità amministrativa. Forse, però, è 
più interessante capire la fattibilità poli-
tica e territoriale. Perché siamo tutti sulla 
stessa barca.
Mentre altrove la discussione politica 
su questo impianto è già cominciata, a 
Battipaglia – quella che dovrebbe essere 
la capitale della piana del Sele – non se ne 
parla. Forse non è arrivata la notizia. 
O forse è poco interessante. Rete è anche 
rete informativa.

Carmine Sica

L’Oasi WWF di Persano, non lontano dal sito del costruendo impianto sperimentale
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Caseificio Gammella

Manteniamo alta la nostra tradizione.

Viabilità: si cambia

Nuovi parcometri a gestione interna, grat-
ta e sosta, sensi di marcia invertiti lungo 
alcune vie e controlli ai furbetti della so-
sta speciale. E poi una convenzione col 
Consorzio per far fronte agli allagamenti.
Sono queste le principali novità venute 
fuori nel corso della conferenza stampa 
di venerdì 17 febbraio, durante la quale il 
sindaco Cecilia Francese e l’assessore ai 
lavori pubblici, Giuseppe Provenza, han-
no presentato il nuovo pacchetto viabilità.
Parcometri aggiornati entro 50 giorni. 
Un investimento da 40mila euro, che, per 
Provenza, dovrebbe portare nelle casse co-
munali la bellezza di 700mila euro annui. 
Invertire il trend. Fino a qualche anno fa, 
s’incassavano 600mila euro dalla gestio-
ne delle aree di sosta. Poi il guadagno s’è 
sensibilmente ridotto: dai 325mila euro 
del 2013, infatti, si è passati ai 220mila 
del 2016. Cifre esigue per i mille par-
cheggi a pagamento, che, per l’assesso-
re, «in una città da 51mila abitanti sono 
comunque pochi», e per trenta colonnine 
installate nelle principali aree di sosta 
battipagliesi. Installate ma, in molti casi, 
non funzionanti o vandalizzate. «Entro un 
mese – dichiara la prima cittadina – saran-
no stampati anche i primi gratta e sosta: 
magari le modalità di pagamento alter-
native potrebbero scoraggiare qualcuno 
dall’intento di danneggiare i parcometri». 
E il Comune offrirà ai residenti la possibi-
lità di comprare degli abbonamenti.
«Le colonnine – spiega Provenza – saran-
no gestite da remoto da un ufficio comu-
nale, da Palazzo di Città, che s’occuperà 
di intervenire preventivamente per evita-
re interruzioni, e quindi perdite». Per la 
gestione, si valuta anche la remissione in 
bonis della Pignatelli. 

Si potrà pagare anche con l’app del cel-
lulare e 10 colonnine su 30 offriranno la 
possibilità di versare le somme tramite 
carta di credito. 
Nella relazione dei comunali, guidati da 
Giovanni Argento e dall’assessore, an-
che le aree di sosta speciali: in città, ci 
sono ben 323 parcheggi per disabili e 121 
per il carico e lo scarico. Il Regolamento 
del carico e dello scarico merci approvato 
prevede che le 121 aree vengano destinate 
a tal servizio soltanto dalle 7 alle 9 e – 
non nei festivi – dalle 14 alle 16, mentre, 
sui parcheggi per disabili, dice Provenza, 
partirà «una lotta ai furbetti del cartelli-
no, perché spettano soltanto a chi ne ha 
diritto». 
Giro di vite anche sui passi carrabili e 
sull’evasione delle tariffe: «Abbiamo in-
viato dei solleciti – spiega Provenza – e 
gli incassi dalle tariffe sono cresciuti del 
50%; inoltre abbiamo già avviato la de-
cadenza per chi non ha ancora pagato», 
spiega l’assessore. 
E poi s’installerà un semaforo pedonale 
tra via Italia e piazza Madonnina. Infine, 
per evitare ingorghi e imbottigliamenti, 
saranno invertiti i sensi di marcia di via 
Buozzi e via Solferino, di via Gonzaga e 
di via Cernaia.
L’amministrazione s’attiva anche per far 
fronte agli allagamenti. «Faremo una 
convenzione – annuncia l’assessore – col 
Consorzio di bonifica per reperire i fondi e 
finanziare i progetti per l’irregimentazio-
ne delle acque, attualmente inesistente».
A Palazzo di Città, infatti, è stato istitu-
zionalizzato un tavolo tecnico sugli alla-
gamenti: Comune, Provincia, Consorzio, 
Anas, Asi e associazioni di categoria. La 
macchina s’è messa in moto dopo gli al-
lagamenti dello scorso ottobre, che tanti 
danni arrecarono città. «Molti dei canali 
presenti in città – spiega Provenza – sono 
privi di un recapito finale».
Da qui l’idea di avviare una convenzione 
con il Consorzio di bonifica in destra del 
fiume Sele, presieduto da Vito Busillo. 
L’intento è quella di lavorare sui proget-
ti già predisposti e presentarli in Regione 
per richiedere dei fondi. Nel mirino, ov-
viamente, ci sono i finanziamenti del Psr 
(Programma di sviluppo rurale).

Carmine Landi

Via Roma 102 -  tel. 0828 303462

LE GIORNATE DELLA PREVENZIONE
mer 28/2 Età polmonare 
mar 15/3 Food detective (intolleranze)
mar 29/3 Densi-check (ultrasonografia del calcagno)

aperti la domenica

Prenotando
due esami
il terzo è in
OMAGGIO

Battipaglia ospiterà 
Wikipedia Art+Feminism

In occasione del Mese di storia delle don-
ne, diverse istituzioni internazionali orga-
nizzano per il quinto anno consecutivo il 
workshop Donne nell’arte, una maratona 
internazionale di scrittura che ha l’obietti-
vo di incrementare e migliorare il numero 
di voci biografiche di artiste donne pre-
senti su Wikipedia.
Nato nel 2014, il progetto ha riunito 
docenti, artiste, studiose o semplici ap-
passionate che si sono cimentate per mi-
gliorare le informazioni contenute nei 
numerosi articoli del notissimo portale 
telematico. È in questo che consistono gli 
edit-a-thon, incontri formativi e cultura-
li che si propongono di colmare il vuoto 
dell’enciclopedia libera Wikipedia, che 
ha tra i suoi obiettivi la promozione di 
una conoscenza condivisa e priva di di-
stinzioni di sesso.
Per la prima volta, anche l’Italia quest’an-
no ospita un edit-a-thon grazie al gruppo 
Wikidonne, che ha aderito con piacere 
all’evento Art+Feminism. Gli incon-
tri si terranno in sole tre città: Milano, 
Roma, e, possiamo dirlo con orgoglio, 
Battipaglia. L’appuntamento battipaglie-
se è fissato per sabato 11 marzo, dalle 10 
alle 14, al Caffè Culturale Artè, in via 
Italia.
Entusiasti i responsabili dell’evento del-
la nostra città: Tania Maio, Alessandra 
Boccone, Cladio Forzati e Remo Rivelli, 
bibliotecari dell’Università di Salerno e 

soci di Wikimedia Italia. «Io e i miei colle-
ghi collaboriamo al progetto da due anni, 
perché siamo consapevoli dell’enorme 
importanza che Wikipedia ha oggi nell’u-
niverso informativo e noi bibliotecari ci 
sentiamo in dovere di renderlo un luogo 
in cui trovare notizie attendibili – ci dice 
Tania Maio – è impensabile che le donne 
siano così poco rappresentate. Vogliamo 
fare anche noi la nostra parte, lo sentiamo 
come un dovere morale». 

Chiara Feleppa

PER LA 
PUBBLICITÀ
SU QUESTO 
GIORNALE

☎ 0828 344848
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6 attualità

5 febbraio 
Ai domiciliari, arrestato per droga. 
Emanuele Buono, 39enne battipaglie-
se, già agli arresti domiciliari nella 
sua abitazione di via del Centenario, è 
stato tratto in arresto dagli agenti del 
Commissariato di Polizia di Battipaglia, 
diretto dal vice questore aggiunto 
Antonio Maione, per detenzione di so-
stanze stupefacenti ai fini dello spaccio. 
I poliziotti hanno effettuato un controllo 
a sorpresa nell’abitazione di Buono e lo 
hanno trovato in possesso di 50 grammi 
di hashish che cercava affannosamen-
te di nascondere. Con lui c’era anche 
un’altra persona che, all’arrivo degli 
agenti, si è lanciata dalla finestra facen-
do perdere le sue tracce. Il Gip ha con-
validato l’arresto ed ha confermato i do-
miciliari per il pusher, che adesso dovrà 
rispondere anche per l’inottemperanza 
alle disposizioni impartite dal Tribunale 
per la misura cautelare alla quale era già 
sottoposto.

6 febbraio
Due donne aggredite dai parcheggia-
tori abusivi. A distanza di poche ore, 
si sono verificati due episodi simili ai 
danni di due donne. Il primo al parcheg-
gio nei pressi dell’ospedale, dove una 
signora è stata strattonata da un par-
cheggiatore abusivo per aver rifiutato di 
dargli del denaro. L’uomo, per timore 
dell’intervento delle forze dell’ordine, 
prontamente chiamate da un passante, si 
è subito dileguato. L’altro episodio si è 
verificato addirittura in uno dei parcheg-
gi a pagamento, ormai anche quelli pre-
sidiati dagli abusivi. Una signora di 50 
anni, infatti, ha regolarmente parcheg-
giato in piazza Salvo D’Acquisto igno-
rando le richieste di un abusivo. L’uomo 

ha seguito la donna e, in una traversa di 
via Italia, l’ha strattonata dandole uno 
schiaffo. Negli ultimi giorni la polizia 
municipale ha individuato tre parcheg-
giatori abusivi e li ha multati.
– Partito il cineforum al Bertoni. 
Torna al cinema Bertoni il cineforum 
organizzato dalla associazione Aut Aut. 
Il filo conduttore che lega le otto pro-
iezioni, che si terranno ogni lunedì, è 
ispirato al mito di Pandora, espressio-
ne della vita e delle sue deformazioni, 
nonché della speranza. L’abbonamento 
costa 15 euro.

7 febbraio
Arrestato dalla polizia un bosniaco 
ricercato in tutta Europa. Gli agen-
ti della sezione Volanti della Questura 
di Salerno hanno tratto in arresto a 
Battipaglia un cittadino bosniaco, Stari 
Adzovic, di 35 anni. Sul suo capo, un 
mandato di arresto europeo per associa-
zione per delinquere e danni contro il 
patrimonio, reati per lo più commessi in 
Francia in danno di diverse gioiellerie. 
L’uomo, che risiede in città, è stato por-
tato alla casa circondariale di Fuorni.

8 febbraio
Due auto in fiamme a via Jemma. 
Intorno alle 23, a via Rosa Jemma, due 
autovetture hanno preso fuoco: si tratta 
di una Bmw e di una Fiat Grande Punto, 

che sono state seriamente danneggiate 
dalle fiamme. Sono intervenuti i vigili 
del fuoco del distaccamento di Eboli per 
spegnere l’incendio, mentre le indagini 
per stabilire se si sia trattato di un fatto 
accidentale o doloso sono condotte da-
gli uomini del Commissariato di Polizia 
di Battipaglia. Sta di fatto che, negli ul-
timi tempi, si sono verificati diversi epi-
sodi di incendi notturni.

10 febbraio
Maxi multa della Finanza. I Finanzieri 
del gruppo di Eboli, nel corso di un 
servizio diretto al contrasto del lavoro 
sommerso, hanno multato il proprieta-
rio di un negozio di casalinghi nel cen-
tro di Battipaglia. Essi, infatti, hanno 
trovato all’interno del negozio due lavo-
ratori irregolari addetti alle vendite che 
prestavano la loro opera completamente 
a nero. Al titolare dell’azienda è stata 
contestata una sanzione amministrativa 
di 27mila euro, con l’obbligo di regola-
rizzare la posizione dei due dipendenti.

– Giornata del ricordo: omaggio a 
due martiri battipagliesi. Si è celebra-
ta il 10, in piazza Martiri delle Foibe la 
giornata del ricordo in onore delle de-
cine di migliaia di Italiani gettati dalle 
truppe di Tito nelle foibe istriane. Tra 
essi figuravano due poliziotti origina-
ri di Battipaglia, Domenico Manzione, 
in servizio alla Questura di Gorizia, e 
Cosimo Motta, in servizio alla Questura 
di Trieste. Sono stati ricordati con una 
sobria cerimonia dinanzi al monumento 
eretto in loro onore alcuni anni fa, alla 
presenza delle autorità civili e religio-
se locali. Alla memoria dei due agenti 
è stato conferito il premio nazionale 
Giovanni Palatucci.

– Un’altra auto in fiamme. Una Citroen 
C1 è stata incendiata nella centralissi-
ma via San Michele. Le fiamme sono 
state spente da alcuni volontari della 
Protezione civile che, malgrado fossero 
fuori servizio, sono intervenuti con mez-
zi di fortuna. Questa volta, per scoprire 
l’autore dell’atto criminoso, si indaga 
nell’ambiente vicino alla proprietaria 
dell’autovettura, un’ucraina di 31 anni.

11 febbraio
Controlli della polizia municipale du-
rante la movida. I vigili urbani della 
locale polizia municipale, agli ordini 
del tenente colonnello Gerardo Iuliano, 
hanno effettuato dei controlli straordi-
nari per limitare la movida fracassona, 
della quale si erano lamentati numerosi 
cittadini. Per un bar dove si stava svol-
gendo uno spettacolo musicale senza al-
cuna autorizzazione è scattata una multa 
di mille euro. Altri quattro locali sono 
stati segnalati all’Arpac per effettuare 
una serie di controlli relativi all’emis-
sione di rumori molesti.

16 febbraio
Due ladri arrestati dalla polizia. Una 
volante della polizia in servizio di con-
trollo del territorio, nelle prime ore del-
la notte, nota in via Fosso Pioppo due 
persone che si aggirano con fare so-
spetto nei pressi di un’azienda agricola. 
Appena si accorgono dell’arrivo della 
polizia, i due provano ad allontanarsi, 
ma vengono bloccati. I poliziotti scopro-
no che i due extracomunitari indossano 
passamontagna e nelle tasche hanno ar-
nesi per scassinare porte ed infissi, per 
cui li traggono in arresto e li portano in 
commissariato e li. Scattano le indagini 
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Cosa succede in città (continua da pag. 6)
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[Le notizie riportate in questa rubrica sono tratte 
dai principali quotidiani]

1968, IV Scuola Media (via Rosario), classe III A, professore Emilio Maiorano
Luciano Aguzzi, Maurizio Nunziata, Alfonso Carbone, Donato Pierro, Francesco Sagarese,  
Alfonso Sarrubbo, Cataldo Boccone, Licio Scifo, Aniello Izzo, Domenico Capodanno, Alfonso Galderisi, 
Giacomo Paraggio, Angelo Bove, Davide Palo, Gerardo Guzzi, Carmine Barba.  
(Foto gentilmente concessa da Domenico Capodanno).

Battipaglia Amarcord

per scoprire se i due malviventi hanno 
già messo a segno altri furti, numerosi 
negli ultimi tempi, in danno soprattutto 
di aziende agricole.

21 febbraio
Giro di prostituzione, prime condanne. 
A due anni dal blitz che sgominò due 
organizzazioni a gestione familiare, una 
albanese e l’altra rumena, che controlla-
vano la prostituzione sul litorale, sono 
arrivate le prime condanne. A Vistol e 
Kristian Sulejmani, considerati i capi 
del cartello albanese che controllava la 
zona Spineta, è stata comminata una 
pena di 4 anni di reclusione. Il loro so-
dale, Nuard Kekanay, che controllava 
la prostituzione in prossimità del ponte 
del fiume Tusciano, è stato condanna-

to a 4 anni e 4 mesi di reclusione. Ad 
Adam Carol e Mihai Gheorghe Razvan, 
detti Boby e Rosario, sono state com-
minate due condanne rispettivamente a 
3 anni e a 3 anni e 4 mesi. L’inchiesta 
della Procura di Salerno, guidata da 
Katia Cardillo, è partita da una rapina ai 
danni di una prostituta “non allineata” 
il 4 ottobre 2014, nella stessa notte in 
cui furono rapinati e picchiati Natalino 
Migliaro, poi deceduto, e la fidanzata 
Francesca Giannetto.

dove trovare 

CENTRO

SFIDE  VIA PLAVA

CAFFÈ DIANA  VIA PLAVA

BALNAEA  VIA PLAVA

Antonella acconciature  VIA DE DIVITIS

BAR CAPRI  VIA PASTORE

BELLA NAPOLI  VIA TURATI

EDICOLA VESTA  P.ZZA FARINA

LA CAFFETTERIA  P.ZZA FARINA

EDICOLA FORLANO  P.ZZA MORO 

CAFFETTERIA MOKÌ  P.ZZA MORO

BAR MIGNON  VIA ITALIA

DOLCE VITA CAFÈ  VIA ITALIA

ARTÈ CAFFÈ CULTURALE  VIA ITALIA

G.V.S. MULTISERVIZI SAVIELLO  VIA ROMA

BAR DEL CORSO  VIA ROMA

MADORÀ CAFÈ  VIA ROMA

ANTICO CAFFÈ  PIAZZA CONFORTI

TABACCHINO DE CRESCENZO VIA ROMA

EDICOLA IN PIAZZA P.ZZA REPUBBLICA

SOBRIO SFIZI E CAFFÈ P.ZZA GIOVANNI FALCONE

CAFFÉ SOFIA  VIA ROMA

TIMES CAFÈ VIA ADIGE

al Baretto VIA verona

BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI

BAR ONE VIA MAZZINI

CASEIFICIO GAMMELLA VIA MAZZINI 

EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA AMENDOLA

CERASELLA P.ZZA AMENDOLA

GOLDEN STORE  VIA DE AMICIS

BAR MAZZINI  VIA MAZZINI

CAFÉ ROYAL  VIA MAZZINI

GELATERIA EDELWEISS  VIA MAZZINI

EDICOLA BELMONTE  VIA MAZZINI

BAR QUATTRO ESSE  VIA MAZZINI

MORIAN CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA

BAR EXCELSIOR  VIA DOMODOSSOLA

CAFÉ PASCAL  VIA DOMODOSSOLA

CARTOLIBRERIA CANTALUPO  VIA DOMODOSSOLA

SWEET MEET  VIA AVELLINO

TABACCHI reale  VIA DEL CENTENARIO

BAR P.D.  VIA DEL CENTENARIO

DOLCE CAFFÈ ROYAL  VIA DEL CENTENARIO

BAR BOLOGNESE  VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA SIMOTTI  VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA LA VEGLIA  VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA CORVO  VIA OLEVANO

BAR MANHATTAN  VIA OLEVANO

LIFE COFFEE  VIA KENNEDY

S. ANNA

TABACCHINO BRESCIA  VIA P. BARATTA

PASTICCERIA PARRELLA  VIA P. BARATTA

PASTICCERIA DELLE ROSE  VIA P. BARATTA

KI POINT  VIA P. BARATTA

BAR GRAN CAFFÈ  VIA P. BARATTA

BAR LOUISE  VIA P. BARATTA

EDICOLA RICCIARDI  VIA P. BARATTA

PIZZERIA ROYAL  VIA PALATUCCI

ONDA CAFÉ  VIA PALATUCCI

LIVE COFFEE  VIA PALATUCCI

BAR CHANTAL  P.ZZA DE CURTIS

SUPERMERCATO A.G.E.  VIALE DELLA LIBERTÀ

BAR NEW DAY  S.S.19

CAFFÈ RIVER  VIA DE GASPERI

TABACCHINO D’AURIA  VIA DE GASPERI

OLD FACTORY CAFÈ  VIA DE GASPERI

CAFFÉ 21 MARZO  VIA GONZAGA

NA TAZZULELLA E CAFÈ  VIA GONZAGA

PIZZERIA CARMINE  VIA GONZAGA

TABACCHI BRUNO  VIA GONZAGA

BREADOVEN  VIA GONZAGA

EDICOLA COSTABILE  VIA GONZAGA

VIA ROSA JEMMA - TAVERNA

PARAFARMACIA NAPODANO  S.S. 18

BAR SAN LUCA  S.S. 18

BAR NOBILE  S.S. 18

BAR PIERINO  S.S. 18

BAR ITALIA  S.S. 18

CARTOLIBRERIA MONTONE  VIA ROSA JEMMA

BAR GIANNA  VIA ROSA JEMMA

EDICOLA D.C.D.  VIA ROSA JEMMA

CRAZY BAR  VIA ROSA JEMMA

BREAK-POINT  PARCO DELLE MAGNOLIE

PIZZULIÀ  VIA BRODOLINI

BAR MIRÒ  S.S. 18 (RESIDENCE SANTESE)

BISCAYNE CAFÉ  S.S. 18

EDICOLA ROMANO  S.S. 18

TABACCHINO CARDAMONE  VIA TURCO

SERRONI - BELVEDERE

CAFÈ DEL PROFESSORE  VIA SERRONI

MACELLERIA ROSA  VIA SERRONI

FRIEND’S CAFÈ  VIA SERRONI 

EDICOLA CAIAZZO  VIA SERRONI

CAFÉ PLANET  VIA ADRIATICO 

BAR TABACCHI MARTINI  VIA IONIO 

CAFFÈ CATINO  VILLA COMUNALE

BAR ROMA  VIA BELVEDERE

ENI CAFÉ VIA BELVEDERE 

NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE 

BAR D&D  VIA BELVEDERE

EDICOLA BELVEDERE  VIA BELVEDERE

SWEET MEET  VIA BELVEDERE

SANTA LUCIA

BAR BATTAGLIA  LOCALITÀ SANTA LUCIA
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Serena…mente
a cura della dr.ssa Anna Linda Palladino - Psicologa

Minority stress

Il  minority stress   è un malessere che 
può interessare le persone che, per 
motivi di diversa natura (etnica, po-
litica, culturale, religiosa o sessuale), 
vengono discriminate. Lo stress a cui 
ognuno di noi può essere sottoposto 
nel corso della vita è determinato da 
situazioni particolari, emotive o fisiche 
(un esame scolastico, un cambio di la-
voro o di ruolo, un evento inaspettato). 
Lo stress legato all’appartenenza ad una 
minoranza  va oltre il semplice evento 
concreto e fa riferimento alle  discrimi-
nazioni e ai pregiudizi cui sono sogget-
te alcune categorie di persone che, per 
fattori socio-culturali, vengono ritenute 
diverse. Il  minority stress può essere in-
teso come omofobia interiorizzata, stig-
ma percepito, o derivare da esperienze 
di discriminazione e da violenze subite 
con esiti traumatici cronicizzati. 
L’omofobia interiorizzata si riferisce 
all’interiorizzazione, da parte delle stes-
se persone omosessuali, del pregiudizio 
verso l’omosessualità, che le conduce a 
rifiutare il proprio orientamento sessua-
le, negandolo fino a provarne avversio-
ne. Per quanto concerne lo stigma per-
cepito, possiamo dire che, tanto più sarà 
forte la percezione del rifiuto sociale, 
tanto più alto sarà il livello di stress che 
conduce l’individuo a mantenere alta 
l’attenzione nei confronti dell’ambiente 
circostante, sia al fine di evitare di esse-
re discriminato, sia per potersi difende-
re qualora ciò accadesse. Il disturbo può 
essere inteso come la reazione di queste 
persone allo stress continuo di difender-
si dall’ambiente da cui si sentono per-
sistentemente minacciate. Il  minority 

stress è uno dei principali fattori causa 
di disagio, deriva dall’esperienza sog-
gettiva di pregiudizi, aspettative di rifiu-
to da parte del prossimo, dal nascondere 
la propria identità sessuale per compia-
cere l’altro, nonché dall’omofobia inte-
riorizzata. La prevalenza del malessere 
psicologico nelle persone LGBT è da 
far risalire proprio al minority stress. Le 
strategie di coping e il sostegno socia-
le sono fattori protettivi nei confronti 
del disagio psicologico delle persone 
LGBT. Sperimentare modalità differenti 
di fronteggiare il minority stress e ave-
re a disposizione dei facilitatori sociali 
(gruppi di amici etero solidali, associa-
zioni, ecc.) hanno un beneficio sul be-
nessere psicologico e aiutano a superare 
gli effetti dello stigma. Una difficoltà 
importante  risiede nell’approcciarsi a 
queste risorse sociali, poiché per fare 
ciò l’individuo deve, in un certo sen-
so, acconsentire ad essere riconosciuto 
come omosessuale, superando dentro di 
sé un primo potenziale ostacolo, quel-
lo di accettarsi. Una corretta e capilla-
re divulgazione di informazioni volte 
ad attenuare il pregiudizio e lo stigma 
sociale, possono essere opportune per 
contrastare l’omofobia e promuovere il 
benessere sociale. 
Grazie alla sensibilità  e alla professio-
nalità dell’avvocato Lina Mastia e alla 
sua equipe di professionisti nasce a 
Battipaglia l’associazione Io come Te, 
antidiscriminazione a difesa dei dirit-
ti LGBT che si adopera per il contra-
sto del bullismo omofobico e la tutela 
LGBT, fornendo supporto psicologico, 
legale, fiscale e medico.

      Dr.ssa Anna Linda Palladino

PSICOLOGA

MEDIATRICE FAMILIARE AIMeF

ESPERTA IN PSICOLOGIA GIURIDICA

CTU-CTP TRIBUNALE E CORTE D’APPELLO DI SALERNO

STUDIO: Battipaglia, via Trieste 11
Tel. 0828 370457 - Cell. 347 1380463 - drssa.palladino@hotmail.it

Accadde il…
a cura di Romano Carabotta

…24 febbraio
1922 
L’Enrico IV di Luigi Pirandello va in sce-
na per la prima volta al Teatro Manzoni 
di Milano. Considerato, insieme a Sei 
personaggi in cerca di autore, il capola-
voro teatrale di Pirandello, Enrico IV è 
uno studio sul significato della pazzia e 
sul tema caro all’autore del rappor-
to, complesso e alla fine inestricabi-
le, tra  personaggio  e uomo, finzione e 
verità.

1955 
Nasce a San Francisco Steven Paul Jobs, 
più noto come  Steve Jobs, fondatore 
della celeberrima azienda statuniten-
se Apple Inc. che produce sistemi ope-
rativi,  computer  e dispositivi  multime-
diali. Attualmente è una delle aziende 
più note al mondo.

1981 
Buckingham Palace annuncia il fidanza-
mento del Principe Carlo di Galles con 
Lady Diana Spencer. Il 29 luglio i due si 
sposeranno. Nel 1996 il divorzio. Lady 

Diana morirà a Parigi, a seguito d’un 
tragico incidente stradale, il 31 agosto 
del 1997.

2003
Muore a Roma Alberto Sordi, uno tra i 
più importanti esponenti della storia del 
cinema italiano con circa 200 film alle 
spalle. Insieme a Ugo Tognazzi, Vittorio 
Gassman  e  Nino Manfredi  fu uno dei 
massimi riferimenti della  commedia 
all’italiana .

2010
Nasce iTunes Store, negozio on-line per 
la vendita di musica digitale, video mu-
sicali, film ed applicazioni mobili gesti-
to dalla Apple Inc. 

La superficialità mi inquieta  
ma il profondo mi uccide

Alda Merini
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Treofan PB63 Lady,  
ci sarà da soffrire

Si fa difficile per la Treofan PB63 riu-
scire a strappare la salvezza diretta nel 
campionato di massima serie femminile 
di basket, dopo l’ennesima sconfitta in 
trasferta, questa volta sul campo della 
Meccanica Nova Vigarano. La vigilia 
dell’incontro era piena di aspettative in 
casa Treofan, sia per i soli due punti in 
classifica che dividevano le due squa-
dre, ma anche per i precedenti, visto 
che negli anni scorsi Battipaglia ha di-
sputato sempre buone gare a Vigarano, 
riuscendo anche a espugnare il campo. 
Ma la PB63 di quest’anno è destinata 
a lottare fino alla fine per mantenere la 
permanenza in A1, non riuscendo sin 
qui a ripetere le due ultime, più fortu-
nate, stagioni. Con il Vigarano le ragaz-
ze di coach Riga disputano i primi due 
quarti giocando sostanzialmente alla 
pari con le padrone di casa, chiudendo 
i periodi in lieve svantaggio (22 a 19 e 
41 a 35). Riga fa ruotare le giocatrici a 
disposizione ottenendo un buon appor-
to oltre che dal quintetto iniziale anche 
dai cambi André, Orazzo e Verona, ma 
nonostante l’equilibrio della gara, la 
difesa mostra già nel primo tempo di 
concedere un po’ troppa libertà alle gio-
catrici avversarie, e complessivamente 
Vigarano sembra contare su un mag-
gior peso nell’area dei tre secondi. Nel 
terzo periodo le padrone di casa creano 

il parziale che risulterà decisivo per la 
vittoria, piazzando un 11 a 0 che scava 
un solco non più colmabile, chiudendo 
il quarto 61 a 44. Orgogliosa la reazione 
della PB63 nell’ultimo periodo, in cui il 
divario si riduce a 6 punti, grazie ad un 
pressing tutto campo che mette in dif-
ficoltà Vigarano. Tuttavia, negli ultimi 
minuti, la Meccanica Nova ritrova la lu-
cidità e i canestri necessari per vincere 
con il punteggio di 87 a 78. Miglior rea-
lizzatrice fra le battipagliesi è Williams 
con 19, poi Sotiriou e Hamilton-Carter 
con 12, Orazzo 11, Trimboli 9, André 
8, Verona 5 e Porcu 2. A questo pun-
to, come scrivevo all’inizio, riuscire ad 
evitare i play out e quindi lo spareggio 
per la retrocessione sembra un’impresa 
molto difficile, non tanto per i numeri, 
che ancora mettono in palio 8 punti po-
tenziali a quattro giornate dal termine, 
quanto per la condizione mostrata dalla 
PB63 Lady che non spinge ad accredi-
tarla di colpi a sorpresa in alcune delle 
prossime sfide, sulla carta proibitive. 
Spero di essere smentito e sorpreso dai 
fatti ma soprattutto dalla forza di vo-
lontà e dal carattere delle giovanissime 
giocatrici, oltre che dalle risorse che 
Massimo Riga, da grande allenatore, ri-
esce sempre a tirare fuori dal suo grup-
po, anche nei momenti più difficili. 

In questi frangenti risulta determi-
nante proprio la solidità del gruppo, 
quella compattezza mostrata dall’altra 
Treofan PB63, la maschile di C Silver, 
che dopo due stop che ancora brucia-
no perché arrivati entrambi nei secondi 
finali, è tornata alla vittoria superando 
fuori casa il Casapulla per 65 a 55 e 
mantenendo così aperta la possibilità di 
accedere ai playoffs per il passaggio alla 
fase successiva come seconda squadra 
del campionato. 

Valerio Bonito

Regionali master, pioggia 
di medaglie per Balnæa 

Domenica 19 febbraio si sono conclusi i 
campionati regionali di nuoto master 
che hanno visto impegnati ad Avellino 
849 atleti di 51 società della Campania. 
Ottima prestazione per la squadra bat-
tipagliese della Polisportiva Balnaea 
Asd, guidata dall’istruttore Sandro 
Viscido, rappresentata da 27 nuotatori 
nuotatori (20 maschi e 7 femmine), che 
ha portato a casa un ricco bottino: ben 
26 medaglie, 1 oro 23 argenti 2 bronzi.
L’unico oro lo ha conquistato Federica 
D’Ascoli negli 800 metri stile libero, 
con lo strepitoso tempo di 11’55”68. 
Menzioni particolari meritano anche 
i due argenti di Diego “il capitano” 
Rispoli nei 50 e 100 stile libero, e di 
Valeria Superchi nei 50 dorso e 50 sti-
le libero. 
Pieno di medaglie per Giorgia 
Onnembo (100 dorso e 50 stile libero 
di categoria) e Federica D’Ascoli (ol-
tre l’oro negli 800 stile libero, un otti-
mo argento nei 100 stile libero), 4 ar-
genti per la prima e un oro e 3 argenti 
per Federica. Entrambe protagoniste 
nelle staffette 4x50 misti e 4x50 sti-
le libero che hanno meritato l’argento 
con le compagne di squadra Barbara 
Cardinali e Desiree Ferro. Secondo 
posto anche per Kathya Pepe nei 100 
stile libero. Ottimo piazzamento anche 

per Angela Abrunzo, che ha dovuto ac-
contentarsi, si fa per dire, di un quarto 
posto nei 50 rana nella propria categoria. 
A medaglia anche Nicola De Stefano, 
con un argento nei 50 stile libero e un 
bronzo nei 100 stile libero, Alessandro 
Cianciulli, con i due argenti nei 100 e 
50 rana, Antonio Romano, secondo nei 
50 dorso, Tortora Salvatore, secondo 
nei 50 dorso, Francesco Rofrano, ar-
gento negli 800 stile libero e Marco 
Pellegrino, sul gradino più basso del, 
podio nei 100 stile libero. Tante le as-
senze per la Balnaea, senza le quali si-
curamente sarebbe entrata nella top 10. 
Parole di soddisfazione anche per l’al-
lenatore Sandro Viscido: «Siamo mol-
to soddisfatti. Un’ottima prestazione di 
squadra e tante medaglie, un valido bi-
glietto da visita per il Trofeo Balnaea, la 
manifestazione che si terrà nella piscina 
di casa il 19 marzo».

Leandro Di Gaeta

Basket Nuoto

BELLIZZI
via Roma, 71
tel. 0828 210128

OLEVANO S.T.
via Mensa, 175

tel. 0828 612576

10 sport

Marida Orazzo
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Una vita da… arbitro

Il calcio è lo sport più praticato in Italia. 
Milioni di persone, ogni domenica, si ri-
trovano su di un campo per affrontare o 
assistere a una gara. Per lo svolgimento 
della partita è però necessaria la presen-
za di una persona: l’arbitro. 
L’arbitro è colui il quale deve dirigere e 
assicurare il rispetto del regole dettate 
dal Regolamento del Giuoco del Calcio. 
Tutto lapalissiano? Non credo. Tanti ra-
gazzi come me, dai 15 anni in su, girano 
per la regione per poter esercitare quella 
funzione senza la quale una partita non 
potrebbe svolgersi. Il Regolamento è 
composto da 17 regole, ognuna delle 
quali presenta svariate sfumature inter-
pretative sconosciute ai più. Durante i 
90 minuti l’arbitro deve correre tanto, 
cercando di essere il più vicino possi-

bile all’azione, mantenendo la concen-
trazione al massimo e prendendo sem-
pre la decisione giusta. O quantomeno 
cercare di sbagliare il meno possibile. 
Riuscire a far conciliare questi quattro 
aspetti contemporaneamente non è cosa 
da poco ma permette di capire chi è bra-
vo davvero. Anche la preparazione  pre-
gara è fondamentale: deve arrivare con 
largo anticipo, in modo tale da avere tut-
to il tempo per controllare le condizioni 
del terreno di gioco, confrontarsi con le 
squadre e fare l’appello, quello cono-
sciuto ai più come il “riconoscimento”. 
In quel momento ci si gioca la gestione 
psicologica del match. La prima im-
pressione è fondamentale per far capire 
a tutti i giocatori che lì c’è una persona 
che ha un unico intento: assicurare il 
corretto svolgimento della gara secondo 
i parametri dettati dal Regolamento. 
Nelle partite dei dilettanti, quelle dalla 
prima categoria in giù, l’arbitro non è 
coadiuvato dai due soliti assistenti. Ne 
consegue che è l’unico a essere oggetto 
di contestazioni per ogni decisione con-
troversa. Anche quando l’arbitro dirige 
la gara nel migliore dei modi, viene in 
ogni caso colpito dagli insulti di pubbli-
co e società. Se ad alti livelli, come in 
serie A, egli è tutelato e rispettato, nelle 
categorie minori, come i campionati del 
settore giovanile, ciò è estremamente 
raro. Bisogna avere sicuramente anche 
l’umiltà giusta e non essere arroganti, in 
tal caso si sbaglia in partenza. Tuttavia 
l’arbitro non è una macchina infallibile, 

ma un semplice essere umano che può 
incappare nell’errore da un momento 
all’altro. In Italia occorrerebbe una cul-
tura dello sport maggiore: così come un 
attaccante può fallire un’occasione ap-
parentemente semplice come un calcio 
di rigore, un arbitro può non prendere la 
decisione giusta. 
Spesso le partite più dure sono quelle a 
cui assistono genitori dei giovani calcia-
tori, convinti che i propri figli siano dei 
piccoli fenomeni e che l’arbitro sbagli 
sempre a favore della squadra avversa-
ria. Chi dovrebbe placare gli animi sono 
i dirigenti, i quali alle volte non fanno 
altro che alimentare polemiche fornen-
do così un cattivo esempio ai piccoli 
calciatori. In Italia, secondo una stati-
stica del 2014, ogni giorno un arbitro 
viene aggredito (circa 380 casi l’anno). 
Il rischio sale esponenzialmente se si 
tratta di gare molto sentite dal pubbli-
co, soprattutto nel Centro-Sud Italia. 
Ciò che spinge realmente un ragazzo a 
intraprendere questo tortuoso cammino 
è senza alcun’ombra di dubbio la pas-
sione. Arbitrare, fino alla Lega Pro, può 
considerarsi un vero e proprio hobby 
che presuppone però molta abnegazione 
e costanza e che richiede molto tempo, 
sottratto alle famiglie, al lavoro, allo 
studio, alle uscite con gli amici o anche 
soltanto al semplice ozio. Ci vuole tan-
to coraggio e forza di volontà perché, 
in fin dei conti, essere arbitro non è poi 
così male. Tutt’altro, è un’esperienza in 
grado di formare e arricchire, serve a 
crescere. Alla fine basterebbe compren-
dere che calciatori, allenatori, dirigen-
ti e arbitri sono tutti fondamentali per 
continuare a portare avanti uno sport, il 
calcio, che, nonostante i tanti problemi, 
è ancora in grado di emozionare grandi 
e piccini. È impossibile pensare a una 
partita di calcio senza calciatori. È im-
possibile pensare a una partita di calcio 
senza l’arbitro. Non odiatelo quindi, in 
fondo anche lui è lì perché ha la vostra 
stessa passione. 

Costantino Giannattasio
(arbitro di calcio)

Calcio Calcio

CLASSIFICA (dopo la ventunesima giornata)

1 Ebolitana 1925 53

2 FC Sorrento 43

3 Faiano 1965 40

4 Audax Cervinara 1935 39

5 BATTIPAGLIESE 35

6 Palmese 31

7 Nola 1925 31

8 San Vito Positano 27

9 Valdiano 24

10 Picciola 24

11 Solofra 22

12 Pol. Santa Maria 21

13 Castel San Giorgio 19

14 San Tommaso 18

15 Fc Sant’Agnello 16

16 Rinascita Vico 11

La Battipagliese vince 
e stacca la Palmese
Campionato Eccellenza girone B

Risultati della 21esima giornata

Picciola – Battipagliese 0 - 1
Fc Sant’Agnello – Nola 1925 0 - 1

Rinascita Vico – San Tommaso 0 - 3
San Vito Positano – Fc Sorrento 1 - 1

Valdiano – Palmese 2 - 1
Castel San Giorgio – Santa Maria 2 - 1

Ebolitana 1925 – Solofra 3 - 0
Audax Cervinara – Faiano 1965 1 - 1

Il prossimo 
numero di

uscirà venerdì 
10 marzo




